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tutta 'opera, la mentez ¢ lo {copo dell’Ay-
verfario, ripartire la materia varia in capi di-
ftinti, & ingegnarmi al poflibile , che in cia=
{cuno il {enfo della Storia nafca chiaro, e
netto dagli efprefli detti della medefima , or
avanzatia diftefo con lunghe pruove , & ac-
curatiflimo ftudio, or lafciatiqua, ela, co-
me per avventura,da chinon vi mettea gran
penfiero. Or a trattare una materia , divifa
in punti tanto tra{e diverfi, pare, che I'ufo
delle lettere familiari, con cui un amico
{Cuopre all’altroifenfi fuoi, fopra ciafcun di
que’ medefimi punti, {ia il piti acconcio, che
ogni altra forta di componimento. Oltre il
vantaggio, cherecafeco divariare il modo
di {crivere, {fecondo la materia lo ricerca,
or grave, e {erio, oraameno, ¢ piacevole:
e talvolta anco faceto ; quando l'inezzia dell’
Avverfario non merita altra rifpofta, che la
derifione, ed il difprezzo. :

Mi ha anco moflo a tener quefto modo,
{aper per pruova, come , ove {i trattino cofe,
che niente {cntono di gradevole, fe la gra-
vitadel dir {evero {i continui troppo a lun-
go; la curiofita de’ Lettori quantunque be-

nevoli ,



